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COLMARE IL DIVARIO TRA RICERCA E SOCIETÀ
Il coinvolgimento del pubblico nella ricerca è stato definito come un elemento fondamentale dell'agenda di ricerca e innovazione responsabile che informa tutta la ricerca europea finanziata da Orizzonte 2020. Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) e il progetto CONSIDER - Civil Society Organisations in Designing Research Governance (organizzazioni della società civile nella definizione della governance della ricerca) hanno organizzato congiuntamente a Bruxelles, il 28 gennaio 2015, il convegno "La società civile nella ricerca e nell'innovazione" . 

Il coinvolgimento del pubblico esige che nella ricerca siano inclusi rappresentanze trasversali di parti interessate, quali ricercatori, politici e organizzazioni della società civile. L'inclusione di rappresentanze della società civile offre una serie di benefici, in particolare la vicinanza ai bisogni della società, una comprensione più profonda delle questioni collegate alla ricerca, una maggiore legittimazione e una migliore divulgazione dei risultati. Sono questi i motivi alla base dell'appello all'integrazione della scienza e della società. Tuttavia, malgrado da decenni si porti avanti la ricerca sulla teoria e la pratica del coinvolgimento del pubblico nella scienza, il ruolo che le organizzazioni della società civile (OSC) svolgono nella ricerca è solo parzialmente compreso.
L'evento, che ha riunito 200 rappresentanti provenienti da tutta Europa e da altri paesi ancora, voleva stimolare il dibattito tra i rappresentanti dei principali gruppi interessati che lavorano per l'integrazione della società civile nella ricerca. I politici, i rappresentanti della società civile e i ricercatori accademici hanno discusso i recenti lavori realizzati dal CESE e dal progetto CONSIDER e hanno preso in esame sia le pratiche correnti sia le possibili future direzioni. 

Il progetto CONSIDER (www.consider-project.eu) si è concentrato sulle questioni collegate all'integrazione delle OSC nei progetti di ricerca collaborativa, specie nei progetti multipartecipativi finanziati dall'UE (come il 7° PQ e Orizzonte 2020). Il fulcro del progetto sono state le attuali pratiche collaborative, attraverso l'osservazione di differenti equipe di ricerca in tempo reale.
I risultati ottenuti dal progetto CONSIDER mostrano che:
· solo il 27 % dei progetti di ricerca collaborativa coinvolgono le organizzazioni della società civile;
· il coinvolgimento delle OSC funziona al meglio nei progetti europei quando le OSC svolgono un ruolo centrale nell'ambito del progetto, fungendo da anello di collegamento tra il progetto di ricerca, da un lato, e una parte della società, dall'altro;
· CONSIDER ha condotto una ricerca concettualmente valida ed empiricamente ricca ed ha stabilito un modello per la partecipazione delle OSC alla ricerca.
"Includere le organizzazioni della società civile nella ricerca può offrire molti vantaggi, compresa una maggiore accettazione degli esiti della ricerca e una migliore qualità dei risultati della ricerca stessa. Al momento, la partecipazione delle OSC resta circoscritta".
La partecipazione delle OSC non è la migliore e unica maniera di fare ricerca; essa è utile in alcuni contesti, ma non in altri. In effetti, non tutti i progetti di ricerca trarranno benefici dal coinvolgimento della società civile ed esso può rivelarsi a volte controproducente. Perché tale coinvolgimento funzioni, deve esservi un bisogno identificabile di collegamenti con la società in generale.
Per maggiori informazioni si prega di rivolgersi a: 
Henri Borzi - Unità stampa del CESE 
Email: press@eesc.europa.eu  
Tel.: +32 25469406
_______________________________________________________________________________

Il Comitato economico e sociale europeo rappresenta le diverse componenti economiche e sociali della società civile organizzata. È un organo istituzionale consultivo, istituito dal Trattato di Roma nel 1957. La funzione consultiva del Comitato permette ai suoi membri, e quindi alle organizzazioni che essi rappresentano, di partecipare al processo decisionale dell'Unione. Il Comitato si compone di 353 membri, provenienti da tutta l'UE, nominati dal Consiglio dell'Unione europea.
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